
La ceramiCa 

Impasti: ad un primo esame se ne possono riconoscere due tipi: 

a) grossolano di color arancione spesso grigio nello spessore inter­
no, con inclusi di miche chiare, feldspati e rocce scistose per lo 
più affioranti in superficie; 

b) mèdio di color bruno o nerastro con inclusi fini di miche bianche 
feldspati e rocce scistose. 

l colori.delle superfici delle ceramiche non si differenziano molto 
dal colore dell'impasto. La gran maggioranza dei frammenti grosso­
lani sono infatti arancioni, talvo�a con sfumature grigio chiaro, men­
tre la ceramica dì impasto medio è preferenzialmente dì color bruno 
nerastro con sfumature camoscio. Da ciò si potrebbe dedurre che 
per le due categorie ceramiche si impiegarono 2 procedimenti diver­
si di cottura. La ceramica grossolana fu cotta probabilmente in con­
dizioni ossidanti, mentre quella di impasto medio in condizioni ridu­
centi. 

La superficie della ceramica d'impasto medio, a differenza di 
quella della ceramica grossolana che ha un aspetto irregolare, è 
sempre ben levigata. 

Tra i reperti più caratteristici: 

FORME 

Data la frammentarietà· dei reperti si è potuta ricostruire un'uni­
ca forma. 
- Ciotola carenata con fondo ombelicato; orlo estroflesso arroton­

dato liscio; diametro all'orlo maggiore di quello alla carena (fig. 2, 
n. t) 
Decorazione: assente 
Impasto: tipo b 
Posizione stratigrafica: livello B 

ANSE 

- Anse con prolungamento pseudoasciforme e taglio leggermente 
insellato (fig. 2, nn. 2-3) 
Decorazione:· assente 
Impasto: tipo b 
Posizione stratigrafica: n. 2/n. 3: livello B 

- Ansa ad ascia con taglio leggermente arcuato (fig. 2, n. 4) 
Decorazione: assente 
Impasto: tipo b 
Posizione stratigrafica: livello B 

- Ansa ad ascia con taglio rettilineo e spigoli smussati (fig. 2, n. 5) 
Decorazione: assente 
Impasto: tipo b 

- Ansa ad ascia con taglio rettilineo, spigoli smussati e nastro ra­
stremato nella parte mediana (fig. 2, n. 6) 
Decorazione: assente 
Impasto: tipo b 
Posizione stratigrafica: livello B 

- Ansa ad ascia con taglio flabelliforme (fig. 2, n. 7) 
Decorazione: fascia di tre sottili solcature parallele delimita i con­
torni laterali 
Impasto: tipo b 

- Ansa a nastro (fig. 2, n. 8) 
Decorazione: cordone mediano 
Impasto: tipo a 

PRESE 

- Sono orizzontali insellate e non, da cui spesso si diparte "' � 
dona con andamento orizzontale (fig. 2, nn. 9-10) 
Impasto: tipo a 

DECORAZIONE INCISA 

- Frammento di probabile ciotola carenata, orlo estroflesso . .­
rotondato liscio (fig. 2, n. 11) 
Decorazione: sotto l'orlo fascia di due sottili solcature para1ae 
orizzontali; più sotto: fascia di triangoli campiti da linee � 
parallele 
Impasto: tipo a 

DECORAZIONE PLASTICA 

- Frammento di probabile tazza troncoconica; orto l� 
estroflesso arrotondato liscio (fig. 2, n. 12) 
Decorazione: da un'espansione esterna dell'orto si diparte in dir 
rezìone obliqua un cordone che forse si riconduceva all'attacco 
inferiore dell'ansa 
Impasto: tipo a 
Posizione stratigrafica: livello B 

Mo�e sono le decorazioni di questo tipo e in alcuni frammenti il 
cordone si rìcollega verticalmente alla parte mediana dell'attacco 
superiore dell'ansa. Altri frammenti presentano invece dei sem­
plici cordoni lisci con andamento orizzontale (fig. 2, n. 14). 
L'impasto è sempre di tipo a. 

- 6 pesi da telaio cilindrici dì cui 1 (fig. 2, n. 15) con base decorata 
da piccoli solchi impressi 
Impasto: tipo a 
Posizione stratigrafica: livello B 

Oggetti in como 

- Strumento fusiforme in como di cervo la cui punta presenta delle 
striature prodotte da movimento rotatorio sinistroso. Questo tipo 
di strumento è frequente in Trentine, sia in legno che in corno, 
nelle palafitte di Ledro e Fiavè. 

Industria lltlca 

- Peso da telaio in pietra calcarea a forma cilindrica schiacciata 
(fig. 2, n. 13) 
Posizione stratigrafica: livello 8 

- Due elementi di falcetto in selce grigio chiaro (fig. 2, nn. 16-17) 
Posizione stratigrafica: livello B 

Considerazioni 

La presenza nel livello B delle anse con prolungamento pseu­
doasciforme e taglio leggermente insellato fa supporre che il mo­
mento di frequentazione di detto livello abbia avuto inizio nella fase 
finale del Bronzo Antico o inizio Bronzo Medio e sia continuato, 
come attesta il ritrovamento, nel terreno della discarica, della ciotola 
carenata decorata a triangoli campiti di linee oblique e dell'ansa ad 
ascia con taglio a flabello, qurante il Bronzo Medio. 

Per quanto riguarda il livello D, causa l'atipicità della ceramica, 
è impossibile per il momento proporre delle precise considerazioni. 
Potrebbe infatti appartenere ad una fase precedente sempre però 
nell'ambito del Bronzo Antico. La scoperta è comunque molto impor­
tante perché si tratta del primo insediamento collinare del Bronzo 
Medio rinvenuto nel Trentine Orientale. 

B. Angellnl - T. Pasquali 

VILLA AGNEDO - Valsugana (Trento) 

In una discarica in prossimità del passaggio a livello ferroviario 
che porta oltre il Brenta a Villa Florio e Villa Longo, lo scrivente re­
cuperava pochi cocci di un grosso orcio, d'impasto grossolano con 
pareti scabre ed irregolari, probabilmente riferibile al bronzo finale, 
frammischiati a terreno rossiccio di discarica. 
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Lo stesso terreno lo si nota in particolar modo nella zona sopra­

stante Agnedo fra Ivano e Fracena. Paolo Orsi menziona, nei pressi 

di Castel Ivano nell'estate del 1876, il rinvenimento di una grande 

lama triangolare con base convessa lunga cm 18 e larga cm 1"1, con 
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doppia costolatura mediana, munita di tre fori per il fissaggio nel ma­
nico (1). 

Il Roberti descrive del materiale proveniente sempre dal Castel 
di Ivano, presente nel Museo di Bressanone che definisce della pri­
ma età del ferro (2). 

Angelo Prati nel suo libro - l Valsuganoti - parla del ritrovamen­
to di una spada dell'età del bronzo, scoperta al Col dei Pini sulla 
Montagna Grande nel comune di Villa Agnedo (3). 

Altro materiale è stato inoltre recuperato sul Doss Penile di Stri­
gno, che dista circa 1500 m dal Castel di Ivano, riferibile al bronzo 
finale o alla prima età del ferro (4). 

T. Pasquali 
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VIOTTE - Monte Bondone (Trento) 

Partendo dall'accampamento Epigravettiano (1) per salire il Cor­
netto, Dos d'Abramo e Cima Verde abbiamo la Costa dei Cavai, 
dove le rocce in posto sono ricchissime di fossili (Nummuliti in parti­
colar modo) e prive di selce. 

Sulla zona pianeggiante, prima di riprendere l'ultimo tratto che 
porta verso le tre cime, è abbondante la selce, quasi tutta di litotec­
nica con minuti pezzi di ceramica, la zona è già stata segnalata da 
G. Solinas (2), il che fa supporre a delle capanne o posto di contro!-

lo dei pastori della tarda età del bronzo e della prima età del ferro 
per i loro greggi. 

Fra la numerosa selce raccolta vi sono dei manufatti di fattura 
epigravettiana, che dimostrano anche il passaggio dei cacciatori epi­
paleolitici. 

Poco sotto il versante della Costa dei Cavai verso la Val d'Eva, 
sono state rinvenute delle selci con patine e alterazioni notevoli che 
dimostrano l'arcaicità di tali manufatti riferibili al paleolitico medio. 
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